
unti :

Prime Proposte

o ver io e i legge del decreto-legge marzo 01 , . 16,
reca te disposizio i urge ti i materia di semplificazio e
tributarie, di efficie tame to e pote ziame to delle procedure di
accertame to.
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Aggiu gere il segue te articolo :

Discipli a dell'imposta mu icipale propria applicabile agli immobili di proprietà
comu ale

Dopo il comma 1 dell'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 011, . 01, co vertito
co legge dicembre 011, . 14, è i serito il segue te comma:

"1 bis . L'imposta mu icipale propria è dovuta al comu e per gli immobili la cui superficie
i siste, i��s����ø�P�p�'terame te o prevale teme te, sul proprio territorio . L'imposta o è dovuta per
gli immobili di cui il comu e è proprietario ovvero titolare di diritti di cui all'articolo 9,
comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 011, . 3, qua do la loro superficie i siste
i terame te o prevale teme te sul proprio territorio . I essu caso il comu e è te uto
a versare la quota di imposta riservata allo Stato di cui al comma 11 ."

Motivazio e

L'attuale riformulazio e delle ese zio i dell'IMU relative gli immobili di proprietà dello Stato
e degli e ti territoriali ripre de quasi i tegralme te la previge te ormativa dell'ICI (art. 7,
comma 1 del d.lgs .



Aggiu gere il segue te articolo:

Discipli a delle aliquote e delle detrazio i dell'imposta mu icipale propria

1 . All'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 011, . 01, co vertito co modificazio i
co legge dicembre 011, . 14, so o apportate le segue ti modificazio i :

a) al comma 6 so o aggiu te le parole : ", a che diversifica dola co riferime to alle
diverse desti azio i d'uso degli immobili e caratteristiche socioeco omiche dei soggetti
passivi." ;

b) al comma 10 è aggiu to, dopo le parole "u ità immobiliari te ute a disposizio e.", il
segue te periodo : "Il predetto divieto o si applica el caso i cui la deliberazio e di
elevazio e dell'importo della detrazio e sia riferita a categorie di soggetti i situazio i di
particolare disagio eco omico sociale" ;

c) al comma 11, terzo periodo, le parole "Le detrazio i previste dal prese te articolo,
o

Motivazio e

Co le modifiche proposte vie e a zitutto ribadita la facoltà di diversificazio e delle
aliquote e di aume to delle detrazio i ell'ambito della potestà regolame tare comu ale di
cui all'art. 5 del d.lgs. 446 del 1997. I particolare, per ci� che riguarda l'aume to
facoltativo della detrazio e riservata all'abitazio e pri cipale, vie e abolito og i vi colo el
caso i cui tale be eficio si applichi limitatame te a categorie di co tribue ti
caratterizzate da particolari co dizio i di disagio eco omico sociale.
I fi e, co la lettera c) vie e ristabilito il pri cipio della corretta suddivisio e tra Comu i e
Stato del gettito prove ie te da immobili diversi dall'abitazio e pri cipale e dagli immobili
rurali strume tali, evita do che l'o ere per il ma cato gettito dovuto alle detrazio i disposte
obbligatoriame te dalla legge per le abitazio i degli IACP/ATER e delle cooperative edilizie
a proprietà i divisa sia ad esclusivo carico dei Comu i.
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Aggiu gere il segue te articolo:

Discipli a della dichiarazio e ai fi i dell'imposta mu icipale propria

1 . All'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 011, . 01, co vertito co modificazio i
dalla legge dicembre 011, . 14, so o apportate le segue ti modificazio i :

a) al comma 1 , so o aggiu te, all'i izio del periodo le parole : "Fi o al 31 dicembre
014,"e, alla fi e del periodo, so o aggiu te le parole : ", se tita l'A ci." ;

b) dopo il comma 1 è i serito il segue te comma:

"1 bis . I possessori di immobili devo o dichiarare al comu e ove ciascu immobile è
situato gli immobili posseduti e tro 90 giori dalla data i cui il possesso ha avuto i izio,
su apposito modulo e co le modalità stabilite da u o o più decreti del Mi istro
dell'eco omia e delle fi a ze, da adottarsi, se tita l'A ci, e tro tre ta giori dall'e trata
i vigore della legge di co versio e del prese te provvedime to .

L'obbligo di dichiarazio e di cui al prese te comma è escluso co riferime to ai fabbricati
di cui all'articolo 7, comma 1, lettere b), d), e), f), ed h) del decreto legislativo 30 dicembre
199 , . 504, ai fabbricati rurali che o costituisco o oggetto di i ve tariazio e ai
se si dell'articolo 3, comma 3, del decreto del Mi istro delle fia ze ge aio 1998, .
8, o ch agli immobili posseduti, el proprio territorio, dagli e ti di cui al primo

periodo del comma 8 dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 011, . 3 .

L'obbligo di dichiarazio e dei fabbricati rurali oggetto della procedura accatastame to di
cui ai commi 14 bis e 14 quater è assolto attraverso l'effettuazio e degli adempime ti di
cui alla procedura medesima, attraverso l'i vio ai comu i delle relative i formazio i
compre sive dei dati di titolarità degli immobili, a cura dell'Age zia del territorio .

L'obbligo di prese tazio e della dichiarazio e o sussiste ei casi i cui tale
adempime to sia stato assolto i relazio e ad immobili impo ibili ai fi i dell'ICI,
comprese le abitazio i pri cipali impo ibili fi o al 007, a che attraverso le procedure
co esse alla trasmissio e del modello u ico i formatico di cui all'articolo 3 bis del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, . 463, la cui efficacia resta co fermata a che ai
fi i dell'imposta mu icipale propria .

I caso di prima prese tazio e, la dichiarazio e di cui al prese te comma deve essere
prese tata e tro il 30 giug o 01 , co riferime to agli immobili posseduti al 1° ge aio
01 . Co i decreti di cui al prese te comma posso o essere stabilite ulteriori modalità

applicative degli obblighi e delle esclusio i di cui ai periodi precede ti e so o altres�
stabilite le modalità di trasmissio e dei dati di riscossio e, disti tame te per og i
co tribue te, ai comu i e al sistema i formativo della fiscalità . Il comma 6 dell'articolo
9 del decreto legislativo 14 marzo 011, . 3, è abolito."

Motivazio e

Le modifiche proposte i terve go o su alcu i aspetti della discipli a e della gestio e
dell'IMQ, come di seguito i dicato.

La proposta di modifica di cui alla lettera a) re de esplicitame te tempora eo, fi o al
termi e del periodo di applicazio e sperime tale dell'IMU ( 014), il ricorso esclusivo al
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modello F 4 per il pagame to del tributo ed è i oltre fi alizzata a determi are le modalità
di pagame to, dema date ad u provvedime to del direttore dell'Age zia delle e trate ai
cuifi i si prevede laa co sultazio e dell'A ci.

La proposta di cui alla lettera b) colma u a lacu a della ormativa sull'IMQ o trattata
dal decreto 01, dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo . 3 del 011, co riferime to
all'obbligo di dichiarazio e, ripre de do a zitutto le prescrizio i del comma 6 dell'articolo 9
del d.lgs. . 3 del 011 i materia di modulo di dichiarazio e e di modalità di
trasmissio e delle i formazio i sulla riscossio e (comma che vie e qui di abolito) .

Vie e i oltre esteso l'obbligo di dichiarazio e a che co riferime to a quella parte dei
fabbricati co siderati ese ti dall'IMU, per effetto di requisiti relativi sia alla atura giuridica
dei possessori, sia alle effettive desti azio i d'uso. Tale este sio e appare esse ziale per
permettere ai comu i u a pi agevole attività di co trollo dei casi di elusio e ed evasio e
co essi ai requisiti di ese zio e, particolarme te ecessaria i u co testo di grave
strettafi a ziaria e di richiesta di sacrifici a tutti i settori sociali . Vie e i fi e co fermata la
validità delle dichiarazio i già prese tate ai fi i dell'ICI e delle procedure di prese tazio e
espletate attraverso il modello u ico i formatico, o ch dema data ad u decreto
mi isteriale la defi izio e di eve tuali ulteriori modalità.
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Aggiu gere il segue te articolo:

Partecipazio e dei Comu i all'accertame to fiscale e co tributivo

All'articolo , comma 10, lettera b, del decreto legislativo 14 marzo 011, . 3, dopo le
parole "tributi statali", i serire le parole "e delle sa zio i civili applicate sui co tributi
recuperati" .

Motivazio e

Nell'ambito della ormativa sulla partecipazio e dei Comu i all'accertame to fiscale e
co tributivo, il decreto legislativo . 3 del 011 (federalismo mu icipale) ha aume tato la
perce tuale del maggior gettito recuperato desti ata al Comu e che ha co corso al
recupero al 50%, co riferime to letterale ai soli «tributi statali". Il decreto legge . 78 del
010 ha ampliato il campo di applicazio e della partecipazio e a che al recupero dei

co tributi sociali evasi, attraverso u a modifica del d. l. 03 del 005.

Successivame te, i fi e, il d . l. 138 del 011, ell'aume tare per il periodo 01 014 la
quota i ce tiva te riservata al Comu e al 100% dei maggiori gettiti recuperati, ha fatto
riferime to al d.lgs . 3, limita do perta to a che il campo di applicazio e di questo
i terve to migliorativo ai soli recuperi tributari.

Esse do i sito ella ratio di tutti i provvedime ti i materia l'i te to di i ce tivare
maggiorme te la partecipazio e ai recuperi fiscali i ge erale, si ritie e ecessario ed
opportu o u iformare le misure dell'i ce tivazio e i questio e. Tale u iformazio e appare
ta to pi auspicabile i co siderazio e della maggiore complessità dell'i terve to
comu ale ell'ambito dell'accertame to che è a che attualme te me o co solidata elle
metodologie operative.
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Aggiu gere il segue te articolo:

I terve ti per la completa attuazio e del decreto legislativo . 3/ 011 Imposta
di soggior o

1 . L'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 011, . 3, è cos sostituito :

"1 . I comu i posso o istituire u 'imposta di soggioro, co apposito regolame to
adottato ai se si dell'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, . 446 . Il
relativo gettito è desti ato a fi a ziare i terve ti i materia di turismo, ivi compresi
quelli a sosteg o delle strutture ricettive, o ch i terve ti di ma ute zio e,
fruizio e e recupero dei be i culturali ed ambie tali locali, o ch dei relativi servizi
pubblici locali .

. L'imposta è dovuta dai soggetti o reside ti che pre do o alloggio, i via
tempora ea, i strutture ricettive di qualsiasi tipo e i alloggi locati per scopo turistico **
situati el territorio comu ale.

3 . L'imposta si applica, seco do criteri di gradualità, i proporzio e al prezzo o alla
classificazio e delle strutture ricettive, si o a 5 euro per otte di soggioro.

4. So o ese ti dall'imposta i soggetti che soggiora o i strutture ricettive desti ate
esclusivame te al turismo giova ile, i mi ori e coloro che pre do o alloggio i
abitazio i locate a scopo turistico se za l'i termediazio e di age zie immobiliari** .
Il regolame to comu ale dell'imposta, da adottarsi se tite le associazio i maggiorme te
rapprese tative dei titolari delle strutture ricettive, pu disporre ulteriori modalità
applicative del tributo, o ch prevedere ulteriori ese zio i e riduzio i per particolari
fattispecie o per determi ati periodi di tempo .

**[I alterativa, o a compleme to, dei casi i grassetto: compre dere i casi di
immobili locati a scopo turistico da parte di locatari che svolgo o attività di
locazio e i forma impre ditoriale]

5 . Ferma resta do la facoltà di disporre limitazio i alla circolazio e ei ce tri abitati ai
se si dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 aprile 199 , . 85, l'imposta di soggioro
pu sostituire, i tutto o i parte, gli eve tuali o eri imposti agli autobus turistici per la
circolazio e e la sosta ell'ambito del territorio comu ale .

6 . I gestori delle strutture ricettive e le age zie di i termediazio e immobiliare,
comu que opera ti o de omi ati, so o respo sabili dell'imposta, sulla base degli
adempime ti previsti dalla legge e dal regolame to comu ale, co diritto di rivalsa sui
soggetti passivi .

7 . Il regolame to comu ale che istituisce l'imposta determi a:

a) le misure dell'imposta, stabilite i rapporto al prezzo gioraliero praticato o alla
categoria delle si gole strutture ricettive ;

b) le eve tuali riduzio i ed ese zio i, determi ate i relazio e alla categoria ed
all'ubicazio e della struttura ricettiva, alla durata del soggioro, alle caratteristiche
socio eco omiche dei soggetti passivi, ave do riguardo, tra l'altro, alla umerosità del
ucleo familiare, all'età ed alle fi alità del soggioro;

c) l'eve tuale periodo i fra uale di applicazio e dell'imposta ;
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d) i termi i e le modalità di prese tazio e della dichiarazio e e del pagame to
dell'imposta da parte dei soggetti di cui al comma 6 ;

e) modalità di applicazio e delle orme relative all'accertame to, alla riscossio e e ai
rimborsi, ferme resta do le disposizio i di cui ai commi da 161 a 169 dell'articolo 1 della
legge 7 dicembre 006, . 96, o ch gli altri eleme ti di discipli a dell'imposta, i
coere za co le orme di cui al prese te articolo e co le leggi di discipli a ge erale dei
tributi locali .

8 . Per l'omessa o i fedele prese tazio e della dichiarazio e da parte del respo sabile
d'imposta si applica la sa zio e ammi istrativa dal ce to al duece to per ce to
dell'importo dovuto. Per l'omesso, ritardato o parziale versame to dell'imposta si applica
la sa zio e ammi istrativa di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,

. 471 . L'irrogazio e delle sa zio i avvie e seco do le disposizio i degli articoli 16 e 17
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, . 47 .

9 . Ai fi i dell'accertame to dell'imposta, i Comu i posso o accedere ad og i i formazio e
rileva te dete uta da pubbliche ammi istrazio i per la determi azio e del umero dei
soggetti passivi e della durata del soggioro, ivi comprese le i formazio i acquisite dalle
compete ti autorità di pubblica sicurezza a orma delle leggi vige ti . Le modalità di
attuazio e del prese te comma so o determi ate e tro ova ta giori dalla data di
pubblicazio e del prese te provvedime to, el rispetto delle orme sulla riservatezza dei
dati perso ali, media te decreto del Mi istro dell'eco omia e delle fi a ze di co certo
co il Mi istro dell'i tero, adottato previo accordo presso la Co fere za Stato città e
auto omie locali .

10. Nell'a o di istituzio e, l'imposta si applica a decorrere dal primo gioro del seco do
mese successivo all'ema azio e del relativo regolame to comu ale, salva l'eve tuale
i dicazio e di data successiva el regolame to medesimo. Dal medesimo termi e
decorro o le variazio i delle tariffe disposte dal comu e e tro i termi i di legge ma
successivame te al primo ge aio dell'a o di riferime to delle variazio i medesime

11 . So o fatte salve le deliberazio i di istituzio e dell'imposta di soggioro adottate dai
comu i per il 011 e tro i termi i per la deliberazio e del relativo bila cio di previsio e,
sulla base della previge te versio e del prese te articolo."

Motivazio e

Co la proposta di eme dame to aggiu tivo i esame vie e superata la difficoltà deriva te
dalla previsio e i serita el decreto legislativo . 3 del 011 ("Federalismo mu icipale") di
u regolame to statale attuativo per l'imposta di soggior o, pur istituita dal citato decreto
(art. 4) .

La perdura te asse za del regolame to attuativo, previsto «e tro sessa ta gior i"
dall'ema azio e del decreto legislativo è i fatti suscettibile di determi are difficoltà
applicative di qualche rileva za che potrebbero comportare l'i sorgere di co te zioso tra le
categorie pi direttame te i teressate e i Comu i che sta o procede do a deliberare il
uovo tributo seco do le attuali previsio i di legge.

I particolare, co le disposizio i proposte:

vie e precisato l'ambito applicativo dell'imposta di soggior o, i dividua dolo sia elle
perma e ze di perso e o reside ti el comu e i strutture ricettive di qualsiasi tipo, sia
elle perma e ze i alloggi locati per motivi turistici. So o i oltre stabilite per via
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legislativa alcu e ese zio i (soggiori i strutture dedicate al turismo giova ile; mi ori;
soggiori i alloggi locati se za i termediazio e immobiliare), ferma resta do la possibilità
di auto oma ulteriore determi azio e del Comu e;

vie e precisato il ruolo dei gestori delle strutture ricettive quali respo sabili del pagame to
del tributo co facoltà di rivalsa sul soggetto passivo;

ve go o espressame te richiamate le orme di rilievo ge erale applicabili co riferime to
alla gestio e dell'imposta (accertame to, riscossio e, rimborsi e sa zio i) .

I oltre, la orma proposta este de la facoltà di adozio e del tributo a tutti i Comu i
supera do difficoltà applicative dovute alla precede te i dicazio e delle U io i di Comu i
quali possibili soggetti attivi e alla limitazio e ai Comu i turistici o città d'arte sulla base di
«ele chi regio ali" che i molte regio i o risulta o deliberati.

La orma proposta permette du que ai Comu i di poter deliberare sulla base di u quadro
ormativo di riferime to certo ed a corato alla discipli a ge erale delle e trate tributarie

degli e ti locali.

L'e trata i vigore della orma è prevista a decorrere dal 01 . Co u 'esplicita
disposizio e ve go o fatte salve le deliberazio i di istituzio e del uovo tributo adottate
dai Comu i per il 011 i applicazio e del previge te articolo 4 del d.lgs . 3 .
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Aggiu gere il segue te articolo:

I terve ti per la completa attuazio e del decreto legislativo . 3 del 011
Imposta di scopo

1 . L'articolo 6 del decreto legislativo 14 marzo 011, . 3, è cos sostituito :

"1 . All'articolo 1 della legge 7 dicembre 006, . 96 , so o apportate le segue ti
modificazio i :

a) al comma 145, la parola "parziale" è abolita ;

b) al comma 147, la parola "ci que" è sostituita dalla parola "dieci" ;

c) al comma 149 : alla lettera b), so o abolite le parole da "co l'esclusio e" a "esiste ti" ;
alla lettera h), le parole da "a uovi" a "culturali" so o sostituite dalle parole "alla
ma ute zio e e realizzazio e di spazi per eve ti e attività culturali e sportive" ; dopo la
lettera i) è aggiu ta la segue te "h) opere per la sistemazio e idrogeologica dei suoli e dei
corsi d'acqua ." ;

d) al comma 150, sostituire le parole "30 per ce to dell'ammo tare" co le parole
"all'ammo tare" .

. Le modifiche di cui al comma 1 acquista o efficacia co riferime to a decorrere
dall'a o d'imposta 01 .

3 . A decorrere dall'e trata i vigore dell'imposta mu icipale propria di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 14 marzo 011, . 3, a che i relazio e all'a ticipo i via
sperime tale del uovo tributo di cui all'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 011, .
01, co vertito co modificazio i co legge dicembre 011, . 14, l'imposta di scopo

si applica, o co ti ua ad applicarsi se già istituita, co riferime to alla base impo ibile
ed alla discipli a vige te i materia di imposta mu icipale propria (IMU) . Il comu e
adotta i provvedime ti correttivi di atura regolame tare, eve tualme te ecessari per
assicurare il rispetto delle disposizio i di cui ai commi da 145 a 151 dell'articolo 1 della
legge 7 dicembre 006, . 96, cos come i tegrati e modificati dal comma 1 .

Motivazio e

La orma proposta modifica, a decorrere dal 01 , il co te uto dell'articolo 6 del d. lgs . .
3 del 010 ("Federalismo mu icipale"), dispo e do dal 01 uovi criteri applicativi per

l'imposta di scopo di cui alla legge . 96 del 006, art. 1, commi da 145 a 151 .
Le modifiche proposte ripre do o i criteri direttivi di cui all'articolo 6 citato, la cui
attuazio e era i vece dema data ad u apposito regolame to statale, previsio e che
verrebbe cos superata.

Ve go o i fi e previste modalità di applicazio e dell'imposta di scopo, attualme te
collegata all'ICI, a seguito dell'i troduzio e dell'Imposta mu icipale propria (art. 8 del
d.lgs. 3 del 011, a ticipata al 01 i via sperime tale dal d.l. 01 del 011 e
sostitutiva, tra l'altro, dell'ICI) . Vie e i proposito previsto, oltre al collegame to co il
uovo tributo, l'obbligo per il Comu e di assicurare, a che el uovo sce ario applicativo, il

rispetto dei vi coli previsti dalla legge, quali la durata e i limiti all'ammo tare del gettito.
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Aggiu gere il segue te articolo :

I creme to della quota dell'IMU attribuita direttame te ai Comu i e
armo izzazio e della ripartizio e del FSR per il trie io 01 014

1 . Al decreto legge 6 dicembre 011, . 01, co vertito co modificazio i co legge
dicembre 011, . 14, so o apportate le segue ti modificazio i :

a) al comma 11 dell'articolo 13, le parole "quota di imposta pari alla metà dell'importo"
so o sostituite da "quota di imposta pari al tre ta per ce to dell'importo";

b) co segue teme te, al comma 17, ultimo periodo, dell'articolo 13, l'importo
complessivo della riduzio e del recupero per ciascu o degli a i 01 , 013 e 014, ivi
i dicato, è aume tato di 3.600 milio i di euro ;

. Dopo il comma 7 dell'articolo del decreto legislativo 14 marzo 011, . 3 è aggiu to
il segue te comma:

"7 bis . Per gli a i 01 , 013 e 014, fatte salve le eve tuali disposizio i di
determi azio e dei criteri di perequazio e delle risorse desti ate ai comu i i attuazio e
del federalismo fiscale, di cui all'art. 13 del prese te decreto legislativo ed all'articolo 13
della legge 5 maggio 009, . 4 , ai fi i della ripartizio e dei gettiti che co fluisco o el
fo do sperime tale di riequilibrio di cui all'articolo comma 3, come modificato dal
comma 18 dell'articolo 13 del decreto legislativo 6 dicembre 011, . 01, co vertito co
modificazio i dalla legge dicembre 011, . 14, si applica o le segue ti disposizio i :

a . la ripartizio e del fo do sperime tale di riequilibrio vie e effettuata te e do co to
della dotazio e complessiva delle risorse di ciascu comu e a seguito del uovo
assetto delle e trate comu ali, ell'ambito della rispettiva fascia demografica di
apparte e za, i base a modalità attuative determi ate media te decreto del
mi istero dell'i tero adottato previo apposito accordo i sede di Co fere za Stato
Città ed Auto omie Locali;

b . la ripartizio e tie e altres co to della determi azio e dei fabbisog i sta dard, ove
effettuata ;

c . la determi azio e delle risorse desti ate ai comu i co popolazio e i feriore ai 5.000
abita ti, tie e co to dell'effettiva attuazio e delle orme relative alla gestio e
associata delle fu zio i fo dame tali di cui all'articolo 14, commi 8 e segue ti del
decreto legge 31 maggio 010, . 78, co vertito, co modificazio i, dalla legge 30
luglio 010, . 1 , e successive modificazio i ed i tegrazio i, pote dosi altres
adottare modalità di riparto forfetizzate e semplificate."
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Aggiu gere il segue te articolo:

Facoltà di regolame tazio e dell'IMU da parte dei Comu i

1 . Al decreto legislativo 14 marzo 011, . 3, il comma 5 dell'articolo 9 è cos sostituito :

"5 . Ferme resta do le facoltà di regolame tazio e del tributo di cui all'articolo 5 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, . 446, i comu i posso o co proprio regolame to :

a) i trodurre l'istituto dell'accertame to co adesio e del co tribue te, sulla base dei
criteri stabiliti dal citato decreto legislativo . 18 del 1997, e gli altri strume ti di
deflazio e del co te zioso, sulla base dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo .
18 del 1997, prevede do a che che il pagame to delle somme dovute possa essere

effettuato i forma rateale, se za maggiorazio e di i teressi .
b) stabilire che si co sidera o regolarme te eseguiti i versame ti effettuati da u
co titolare a che per co to degli altri ;

c) stabilire differime ti di termi i per i versame ti, per situazio i particolari ;

d) prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree successivame te
dive ute i edificabili, stabile do e termi i, limiti temporali e co dizio i, avuto a che
riguardo alle modalità ed alla freque za delle varia ti apportate agli strume ti
urba istici ;
e) determi are periodicame te e per zo e omoge ee i valori ve ali i comu e commercio
delle aree fabbricabili, al fi e della limitazio e del potere di accertame to del comu e
qualora l'imposta sia stata versata sulla base di u valore o i feriore a quello
predetermi ato, seco do criteri impro tati al perseguime to dello scopo di ridurre al
massimo l'i sorge za di co te zioso ;
f) stabilire ulteriori co dizio i ai fi i dell'applicazio e delle disposizio i del seco do
periodo della lettera b) del comma 1 dell'articolo del decreto legislativo 30 dicembre
199 , . 504 , riguarda te i terre i co siderati o fabbricabili, a che co riferime to
alla qua tità e qualità di lavoro effettivame te dedicato all'attività agricola da parte dei
soggetti di cui al comma dell'articolo 58 e del proprio ucleo familiare ;

g) prevedere che u a perce tuale del gettito dell'imposta mu icipale propria sia desti ata
al pote ziame to degli uffici comu ali preposti alla gestio e delle e trate, compre de do
el programma di pote ziame to la possibilità di attribuire compe si i ce tiva ti al

perso ale impiegato el raggiu gime to degli obiettivi del settore e trate, a che co
riferime to all'impia to e allo sviluppo delle attività co esse alla partecipazio e del
comu e all'accertame to dei tributi erariali e dei co tributi sociali o corrisposti, i
applicazio e dell'articolo 1 del decreto legge 30 settembre 005, . 03, co vertito co
modificazio i co la legge dicembre 005, . 48, e successive modificazio i e
i tegrazio i .

Motivazio e

L'i tegrazio e proposta recupera i modo esplicito alcu e delle facoltà regolame tari
vige ti ai fi i dell'ICI, recate dall'articolo 59 del d.lgs . . 446 del 1997. Oltre alla già
prevista facoltà di i trodurre l'accertame to co adesio e, si tratta della possibilità di
determi are i casi eccezio ali diverse scade ze per il pagame to del tributo, di evitare
l'applicazio e di sa zio i i caso di pagame ti irregolari ma o i sufficie ti effettuati da
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u co titolare i luogo di u altro co titolare, di regolare alcu i aspetti particolari
dell'imposizio e sulle aree edificabili (facoltà di rimborso per le aree dive ute i edificabili,
possibilità di defi ire valori parametrici per l'accertame to delle aree edificabili,
determi azio e di requisiti per poter co siderare agricoli terre i edificabili a orma degli
strume ti urba istici vige ti) ; di co fermare gli strume ti di i ce tivazio e e pote ziame to
delle strutture dedicate alla gestio e delle e trate comu ali, amplia do e il campo alle
attività di partecipazio e all'accertame to dei tributi erariali .
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Aggiu gere il segue te articolo :

Superficie assoggettabile al tributo sui rifiuti e sui servizi i divisibili (RES)

Il comma dell'articolo 6 è cos sostituito :

" . All'articolo 14 del d.l . 6 dicembre 011, . 01, co vertito co modificazio i co legge
dicembre 011, . 14, il comma 9 è cos sostituito :

«9 . La tariffa è commisurata alle qua tità e qualità medie ordi arie di rifiuti prodotti per
u ità di superficie, i relazio e agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei
criteri determi ati co il regolame to di cui al comma 1 . La superficie assoggettabile al
tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre
rifiuti urba i e assimilati . Ai fi i dell'applicazio e del tributo si co sidera o le superfici
dichiarate o accertate ai fi i della Tassa sui rifiuti urba i di cui al decreto legislativo 15
ovembre 1993, . 507, o della Tariffa di igie e urba a prevista dall'art . 49 del decreto

legislativo 5 febbraio 1997, . , o dall'art . 38 del decreto legislativo 3 aprile 006, .
15 . Ai fi i dell'attività di accertame to, il Comu e, per le u ità immobiliari a
desti azio e ordi aria iscritte o iscrivibili el catasto edilizio urba o, pu co siderare
come superficie assoggettabile al tributo quella pari all'80 per ce to della superficie
catastale determi ata seco do i criteri stabiliti dal regolame to di cui al decreto del
Preside te della Repubblica 3 marzo 1998, . 138 . Resta o ferme le procedure di
i terscambio i formativo tra i comu i e l'Age zia del territorio di cui all'articolo 1,
comma 340, della legge 30 dicembre 004, . 311 . »"

Motivazio e

L'eme dame to proposto te de a rimuovere u a delle pri cipali criticità della ormativa sul
tributo RES, rapprese tata ad avviso dell'ANCI, dalla i dividuazio e della superficie
catastale come base di riferime to per il calcolo del tributo.

L'attuale dispositivo (comma 9 dell'articolo 14 del d.l . 01) crea i fatti situazio i gravi di
sperequazio e e rischia di determi are problemi gestio ali o facilme te superabili . Si
pe si, i proposito, o solo alla ecessità di i dividuare criteri e procedure particolari per
gli immobili o qualificati co la relativa superficie egli archivi catastali, ma soprattutto
alla difficoltà che va tuttora co siderata strutturale di associare a ciascu a u ità
immobiliare la relativa superficie catastale i u co testo di grave disalli eame to di tali
archivi i materia di topo omastica e di umerazio e civica, ester a ed i tera, degli
edifici urba i . Tali disalli eame ti o so o superabili i tempi brevi e, perta to, l'attuale
dispositivo o pu che portare a gravissime difficoltà gestio ali e a disparità di
trattame to ell'impia to del uovo tributo.

I particolare, va osservato che la superficie catastale compre de parte della muratura
dell'u ità immobiliare ce sita e tale i clusio e pu portare a sig ificative differe ze tra due
u ità di ide tica superficie calpestabile, a seco da delle rispettive tipologie edilizie.

I oltre, l'attuale formulazio e del comma 9 prevede che "Per gli immobili già de u ciati, i
comu i modifica o d'ufficio, da do e comu icazio e agli i teressati, le superfici che
risulta o i feriori alla predetta perce tuale a seguito di i crocio dei dati comu ali,
compre sivi della topo omastica, co quelli dellAge zia del territorio, seco do modalità di
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i terscambio stabilite co provvedime to del Direttore della predetta Age zia, se tita la
Co fere za Stato città ed auto omie locali. "

Tale previsio e evide zia u a grave i compre sio e delle difficoltà sopra acce ate,
ipotizza do che l'Age zia del territorio sia i grado di assicurare quell'alli eame to
i formativo che pu essere proficuame te realizzato solta to sulla base di u a complessa
serie di attività di cooperazio e fi ora rimaste purtroppo i attuate e che perta to o si
presta ell'immediato a risolvere i combe ti esige ze di certezza del prelievo e di
semplicità egli adempime ti richiesti sia ai cittadi i che agli uffici comu ali.

La modifica proposta permette, da u lato, di acquisire al sistema RES le dichiarazio i e gli
accertame ti riferiti ai prelievi sui rifiuti attualme te vige ti, assicura do u a efficace
co ti uità operativa; dall'altro, permette di utilizzare la superficie catastale, ella misura
cautelare dell'80%, i fase di accertame to dell'evasio e e dell'elusio e, come presu zio e
semplice el caso i cui il Comu e o sia i grado di effettuare misurazio i dirette .

15



Aggiu gere il segue te articolo :

Este sio e agli e ti locali della procedura di pre otazio e a debito i materia di
co tributo u ificato el processo tributario

All'articolo 1 , comma 5 so o aggiu te alla fi e le parole : ", o ch agli e ti locali, alle
regio i e alle relative società co cessio arie abilitate alla rapprese ta za dei predetti e ti
el processo tributario ."

Motivazio e

L'art. 37, comma 6, del decreto legge .98 del 011 ha modificato il D.P.R. 30 maggio
00 , . 115 (Testo U ico delle spese di giustizia), este de do l'applicazio e del co tributo

u ificato a che al processo ava ti le Commissio i Tributarie Provi ciali e Regio ali, i
sostituzio e dell'applicazio e dell'imposta di bollo . Perta to, ai se si del uovo comma 6
quater dell'art. 13 del Testo U ico citato, per i ricorsi pri cipale e i cide tale proposti
ava ti le Commissio i Tributarie è dovuto il co tributo u ificato i ma iera scaglio ata, a
seco da della fascia di valore i cui si colloca la co troversia .

Va altres ricordato che, prima delle modifiche i trodotte dal citato art. 37 del d.l. .
98/ 011, le spese di giudizio relative al co te zioso tributario era o assolte media te
l'imposta di bollo versata dal co tribue te, me tre per gli atti giudiziari degli e ti locali
vigeva l'ese zio e assoluta dalla citata imposta, cos come stabilito dall'art. 5, comma 1
della tabella allegato B al D.P.R. .64 /7 .

Appare perta to soste ibile la ricorre za dell'ese zio e per gli e ti locali a che dal
co tributo u ificato relativame te ai processi promossi dal Comu e, pur esse do opportu o
u espresso chiarime to i terpretativo o legislativo i merito . L'ese zio e dal co tributo
u ificato, i fatti, trova, i primo luogo, fo dame to ormativo ell'art. 10, comma 1, del
D.P.R. .115/ 00 , il quale prevede che o sia soggetto al co tributo u ificato il processo
già ese te dall'imposta di bollo seco do previsio e legislativa e se za limiti di compete za
o di valore, per cui il processo tributario d'appello promosso dall'E te Locale o dovrebbe
sco tare il co tributo stesso.

I seco do luogo, si reputa che la pre otazio e a debito operi a che a favore degli E ti
Locali, i qua to ella locuzio e "ammi istrazio e pubblica", di cui è ce o ell'art. 158 del
Testo U ico sulle spese di Giustizia, debbo o ricompre dersi ta to le Age zie qua to gli
E ti Locali, e ci co trariame te a qua to rite uto dalla circolare del 1 settembre 011
.1/DF del Mi istero dell'Eco omia e Fi a ze, la quale specifica che, ai fi i della

pre otazio e a debito del co tributo u ificato el processo tributario i cui è parte
l'ammi istrazio e, so o da i te dersi ammi istrazio i dello Stato solta to i Mi isteri
Ce trali e i loro uffici periferici, cui so o equiparate le Age zie fiscali che gestisco o tributi
erariali, esclude do du que gli e ti locali .

L'esplicita este sio e dell'istituto della pre otazio e alle Age zie fiscali costituisce
u 'occasio e opportu a per ricompre dere a che gli e ti locali e le regio i ell'istituto i
questio e, esclude do og i ecessità i terpretativa .
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Aggiu gere il segue te articolo :

Potestà regolame tare degli e ti locali i materia di determi azio e dell'importo
mi imo al di sotto del quale o si effettua o accertame ti.

All'articolo 3, comma 11, è aggiu to alla fi e il segue te periodo : "Le regio i e gli e ti
locali posso o disporre, elle forme previste per gli atti di regolame tazio e dei rispettivi
tributi, u diverso importo ai fi i dell'applicazio e del comma 10, a che i relazio e alle
specificità dei tributi di propria rispettiva compete za. Tale eve tuale regolame tazio e
o si applica alla riscossio e di crediti già oggetto di iscrizio e a ruolo."

Motivazio e

Nell'ambito dei tributi locali e regio ali figura o fattispecie che comporta o strutturalme te
pagame ti di importo i feriore alla soglia i dicata dalla orma. L'obbligo di ge eralizzata
applicazio e del comma 10, che di per s sembra i cidere i modo i co gruo
sull'auto omia regolame tare e legislativa degli e ti territoriali, potrebbe perta to
comportare l'i troduzio e surrettizia di u a fra chigia, a che i violazio e dell'articolo 5
della legge . 89 del 00 , co particolare riferime to al comma .
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Aggiu gere il segue te articolo:

Termi i temporali per la modifica della discipli a dell'IMQ da parte dei Comu i

1 . Dopo il comma 1 dell'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 011, . 01,
co vertito co legge dicembre 011, . 16, è i serito il segue te comma:

"1 bis. Per il trie io 01 014, di applicazio e sperime tale dell'imposta mu icipale
propria, il provvedime to di cui al comma 1 pu stabilire che il pagame to dell'acco to
dell'imposta mu icipale propria è assolto se za applicazio e di sa zio i se effettuato i
misura pari al 50 per ce to di qua to previsto i applicazio e della discipli a di base del
tributo di cui al prese te articolo, ovvero ella mi or misura deriva te dall'applicazio e
delle aliquote e detrazio i eve tualme te già determi ate dal comu e ell'esercizio delle
proprie facoltà regolame tari . Per il medesimo trie io, i deroga all'articolo 17 , comma
1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 000, . 67, e all'articolo 1, comma 169
della legge 7 dicembre 006, . 96, i comu i posso o deliberare o modificare il
regolame to del tributo e variare le aliquote di cui ai commi 6, 7 e 8 e tro il 31 ottobre di
ciascu a o . I caso di modificazio i successive alla deliberazio e del bila cio di
previsio e, il Comu e adotta co testualme te la co segue te variazio e del bila cio di
previsio e."

Motivazio e

Le particolari co dizio i di applicazio e dell'imposta mu icipale propria i trodotta
a ticipatame te ed i via sperime tale co il d. l . . 01 del 011, re do o ecessaria u a
modulazio e tra sitoria dei termi i temporali el cui ambito i Comu i posso o esercitare le
facoltà di variazio e della discipli a del tributo co cesse dalla legge .

I particolare, le risorse che risultera o asseg ate attraverso la ripartizio e del Fo do di
riequilibrio di cui all'articolo del d.lgs. . 3 del 011 sara o forteme te i flue zate
dalle stime del gettito dell'IMQ determi ate i via previsio ale per ciascu comu e, stime
che potra o divergere i misura a che sig ificativa dagli i troiti effettivi del tributo,
parzialme te rilevabili solta to a seguito delle i formazio i relative all'acco to di giug o
01 .

Pi i ge erale, le i certezze relative all'assetto delle e trate el trie io 01 014
porta o a co siderare opportu a u a maggiore flessibilità ei termi i temporali e tro i
quali i Comu i posso o modulare la propria politica fiscale i materia di IMU.

L'eme dame to proposto mira du que a permettere eve tuali i terve ti sulle misure delle
aliquote e delle detrazio i dell'IMU da parte dei Comu i a che successivame te alla
dispo ibilità dei dati relativi agli i cassi i acco to .

Al fi e di semplificare gli adempime ti per i cittadi i, i oltre, la orma permette di
determi are il versame to i acco to ella misura del 50 per ce to dell'imposta a ua
calcolata i base alla discipli a di base stabilita dalla legge .
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Aggiu gere il segue te articolo:

Disposizio i sulla riscossio e delle e trate locali

1 . Co decorre za dal l ° ge aio 013 i comu i, le loro u io i, le provi ce, i
co sorzi e le società da detti e ti costituiti effettua o la riscossio e delle proprie
e trate tributarie, patrimo iali e da sa zio i ammi istrative, ove o svolta
direttame te o seco do le modalità di cui all'articolo 5 del d.lgs . . 446 del 1997,
per il tramite del Co sorzio Nazio ale della Riscossio e costituito ai se si
dell'articolo 31 del decreto legislativo 18 agosto 000, . 67, i deroga alle
disposizio i dell'articolo , comma 186, lettera e) della legge 3 dicembre 009, .
191 . A detto Co sorzio spetta o i medesimi poteri e facoltà attribuiti dalle vige ti
disposizio i agli e ti locali i ordi e allo svolgime to della fu zio e di riscossio e
delle suddette e trate .

. L'Associazio e Nazio ale dei Comu i Italia i ( ANCI ) ed Equitalia SPA
promuovo o la costituzio e del Co sorzio Nazio ale della Riscossio e e e
orga izza o le relative attività strume tali . Co decreto di atura o
regolame tare del Mi istero dell'eco omia e delle fi a ze, d'i tesa co la stessa
Associazio e, so o stabilite le modalità orga izzative ed operative del Co sorzio
per l'effettuazio e della riscossio e delle e trate locali e delle relative attività
co esse e compleme tari . Resta ferma la facoltà di utilizzo delle altre forme di
gestio e della riscossio e coattiva previste dalla vige te legislazio e, qualora
rite ute pi va taggiose sotto il profilo eco omico e gestio ale seco do motivata
deliberazio e dell'e te locale . Le prese ti disposizio i costituisco o pri cipio di
coordi ame to del sistema tributario ai se si dell'articolo 117 della Costituzio e.

Motivazio e

U sistema di riscossio e coattiva dei tributi u iforme su tutto il territorio azio ale
rapprese ta co tutta evide za u o strume to ecessario per u a efficace attività di
co trasto all'evasio e fiscale ed u fattore di sviluppo ella misura i cui riesce a
co temperare il dovere del co tribue te di pagare i tributi co l'i teresse pubblico di
otte ere qua to o versato spo ta eame te, ferma resta do la impresci dibile tutela dei
diritti dei co tribue ti stessi a che ell'ambito dei tributi locali.

Al riguardo, l'articolo , comma 7, del decreto legge . 70 del 011, co vertito, co
modificazio i, dalla legge . 106 del 011, e successive modificazio i, stabilisce che dal 1 °
ge aio 013 la riscossio e spo ta ea e coattiva di tributi ed e trate patrimo iali dei
comu i o sarà pi effettuata da Equitalia s.p.a ., dove do detta fu zio e essere
esercitata direttame te dai comu i. Tale disposizio e appare tuttavia i co traddizio e co
i pri cipi posti a base della riforma del servizio azio ale della riscossio e di cui al decreto
legge . 03 del 005 che, pur tra i evitabili difficoltà e talu e care ze, tramite la ascita
di Equitalia s.p.a., ha comportato u i dubitabile e rileva te aume to di efficacia della
riscossio e coattiva dei tributi per mezzo di u modello orga izzativo di gra lu ga migliore
rispetto a quello previge te caratterizzato dal frazio ame to della riscossio e tra
i umerevoli soggetti.
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Il vuoto che i evitabilme te si verrà a determi are i co segue za delle disposizio i i
questio e ello svolgime to dell'attività tributaria o appare verosimilme te colmabile co
l'ipotesi che i comu i possa o ricorrere utilme te alla gestio e diretta della riscossio e
coattiva, esse do di fatto care ti delle specifiche professio alità e dei ecessari supporti
i formatici che peraltro o potrebbero ea che essere acquisiti facilme te sta te il blocco
delle assu zio i e le limitazio i alla spesa deriva ti dal rispetto degli obblighi del patto di
stabilità.

N appare auspicabile u ricorso massiccio a soggetti esteri alle ammi istrazio i locali i
qua to oltre a privare gli e ti stessi del govero di u a fo dame tale fu zio e pubblica si
determi erebbe u eccessivo frazio ame to di procedure, co u a i evitabile esplosio e
dei costi ed u a altretta to i evitabile i efficie za di sistema che verrebbe ad essere
caratterizzato da u a co gerie di procedure e di soggetti opera ti, circosta za che di certo
o favorirebbe l'adempime to da parte dei co tribue ti.

Le disposizio i i questio e si propo go o perta to di evitare il collasso della riscossio e
coattiva delle e trate degli e ti locali, prevede do la creazio e di u soggetto pubblico
costituito dagli e ti locali stessi cui ve go o attribuiti i medesimi poteri e le facoltà di questi
ello svolgime to delle attività di riscossio e coattiva delle proprie e trate .

Al fi e di assicurare l'operatività del soggetto pubblico i questio e, o ch la effettiva
partecipazio e al govero della fu zio e pubblica della riscossio e da parte degli e ti
locali, è stata i dividuata la fattispecie del Co sorzio di cui all'articolo 31 al decreto
legislativo . 67 del 000, che dovrà essere costituito dall'Associazio e Nazio ale dei
Comu i Italia i seco do modalità orga izzative e operative da i dividuare co apposito
decreto mi isteriale di co certo co l'Associazio e stessa .

I og i caso, per salvaguardare l'auto omia orga izzativa degli e ti locali, questi, oltre a
poter ovviame te gestire direttame te le attività i questio e, potra o sempre ricorrere
alle altre modalità di gestio e della riscossio e coattiva delle proprie e trate previste dalla
vige te ormativa, qualora lo rite ga o pi va taggioso sotto il profilo eco omico ed
orga izzativo, co dizio i da evide ziare co u a apposita motivata deliberazio e.

I defi itiva, co la creazio e di u soggetto di atura pubblicistica, si i te de perseguire
l'obbiettivo di u a maggiore efficie za ell'esercizio della riscossio e coattiva, la massima
eco omicità della stessa attraverso co siste ti eco omie di scala, gara te do el co tempo
la ecessaria imparzialità ei co fro ti dei co tribue ti e la tutela dei bila ci degli e ti
locali, assicura do altres il govero di u a fo dame tale fu zio e pubblica da parte degli
e ti locali.
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Aggiu gere il segue te articolo:

Riscossio e delle e trate dei comu i Procedure di esecuzio e dei debiti fi o a
.000 euro

1 . Alla lettera gg qui quies del comma dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 011,
. 70, co vertito co legge 1 luglio 011, . 106, è aggiu to il segue te periodo : " ; el

caso i cui la posizio e debitoria di cui al periodo precede te si riferisca esclusivame te
a debiti verso e ti locali è obbligatorio l'i vio di u solo sollecito di pagame to e le
procedure cautelari o esecutive previste dalla legge posso o essere i traprese a decorrere
dal sessa tesimo gioro successivo all'i vio di detto avviso."

Motivazio e

La mitigazio e degli obblighi di comu icazio e relativi alle quote poste i riscossio e
coattiva di importo i feriore a .000 euro è i dispe sabile el caso dei tributi locali, che per
loro atura so o costituiti da quote u itarie molto basse. Seco do dati comu icati da
Equitalia, oltre il 90 % delle quote iscritte a ruolo dai Comu i o supera i mille euro .
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Aggiu gere il segue te articolo:

Riscossio e delle e trate dei comu i quote i esigibili

1 . Al decreto legge 6 luglio 011, . 98, co vertito co modificazio i dalla legge 15 luglio
011, . 111 del 011 so o apportate le segue ti modificazio i

a) il comma 33 dell'articolo 3 è cos sostituito :

"33. La discipli a i trodotta dal comma 3 si applica ai rimborsi spese maturati a partire
dall'a o 011, ferme resta do le disposizio i dell'articolo 17, comma 6, del decreto
legislativo 13 aprile 1999, . 11 , el testo vige te fi o alla data di e trata i vigore del
prese te decreto per qua to riguarda la discipli a dei rimborsi spese maturati fi o al 31
dicembre 010. La previge te discipli a co ti ua i oltre ad applicarsi co riferime to ai
rimborsi spese deriva ti dalle procedure esecutive relative alle e trate degli e ti locali."

b) al comma 34, la lettera c) è abolita.

Motivazio e

Il comma 33 sembra i dicare, i modo o sufficie teme te chiaro, la o applicabilità
dell'i tera discipli a ovellata dal comma 3 , riguarda te le modalità di richiesta e
correspo sio e dei rimborsi dovuti dagli e ti impositori agli age ti della riscossio e per
procedure esecutive i fruttuose, ai rimborsi deriva ti da spese maturatefi o al 010 .

Laformulazio e proposta, oltre a chiarire i modo pi diretto tale previsio e, mira a che ad
escludere le e trate degli e ti locali dalle modifiche i questio e, i qua to o appare
co gruo i terve ire i questa materia i u a fase di profo do mutame to del regime della
riscossio e locale a seguito delle modifiche ormative i trodotte dal d.l . 70 del 011 . Si
determi erebbero, i fatti, ulteriori obblighi eco omici e procedurali co riferime to alle
azie de del gruppo Equitalia che, i base al d.l. 70 del 011 co vertito co la legge 106,
risultera o escluse dallo svolgime to di attività di riscossio e delle e trate dei Comu i.
È perta to ecessario, ell'ambito dei ecessari i terve ti di adeguame to del sistema
della riscossio e degli e ti locali al uovo regime, stabilire tutte le misure atte a regolare i
modo equilibrato ed efficace i rapporti i co clusi per le attività di riscossio e co dotte dai
co cessio ari ba cari, prima, e dalle azie de del gruppo Equitalia, poi, assicura do le
co dizio i per il superame to delle co ti ue proroghe dei termi i di prese tazio e delle
comu icazio i di i esigibilità ulteriorme te disposte co il comma 34.

Per gli stessi motivi è ecessario abolire la lettera c) del comma 34 che, esclude do la
ma cata effettuazio e di azio i esecutive mobiliari dai motivi di di iego delle doma de di
rimborso per quote i esigibili da parte degli age ti della riscossio e, modifica
i giustificatame te le co dizio i di regolarità dei servizi resi dagli ex co cessio ari ba cari
e dalla stessa Equitalia, determi a do i oltre gravi da i eco omici ai bila ci degli e ti
locali.



Aggiu gere il segue te articolo:

Accertame to delle e trate comu ali

Per l'a o 01 i comu i iscrivo o ed accerta o co ve zio alme te tra le e trate
tributarie il gettito stimato di cui all'articolo 13 comma 17 del decreto legge 01 del
011 da pubblicarsi sul sito del mi istero dell'eco omia e delle fi a ze.

Co segue teme te e per pari importo i Comu i so o autorizzati a superare i limiti per
l'a ticipazio e di cassa di cui all'articolo del decreto legislativo . 67 del 000.
I relativi i teressi so o a carico dello Stato .

Motivazio e

Laforte i certezza che caratterizza il co testo fi a ziario dell'a o i corso o co se te ai
comu i di predisporre il bila cio 01 . I particolare è ecessario for ire stabilità all'e tità
delle e trate dispo ibili, si propo e qui di di disporre l'accertame to co ve zio ale delle
stime di gettito predisposte dal mi istero dell'eco omia e costitue ti la relazio e tec ica del
decreto legge . 01 del 011 .
Si propo e i oltre la possibilità per i comu i di richiedere a ticipazio i di cassa al tesoriere
oltre i limiti vige ti per evitare care ze di liquidità el mome to del pagame to della prima
rata IMU, co segue ti alle possibili diverge ze tra le stime MEF ed i gettiti reali.
Ovviame te gli o eri so o a carico dello stato, la disposizio e è eutrale per la fi a za
pubblica perch compe sata dagli effetti positivi per lo stato deriva ti dalle disposizio i
sulla tesoreria u ica.
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Art. 4
Fiscalità Locale

All'articolo 4 dopo il comma 1 aggiu gere il segue te comma:

"13. (Diritti di imbarco sui passeggeri e merci) 1 . A decorrere dal 1 giug o 01 ei
porti di categoria II è istituita l'addizio ale comu ale sui diritti d'imbarco dei passeggeri e
delle merci co esclusio e del traffico marittimo locale . L'addizio ale è pari a 1,00 curo
per passeggero imbarcato e a 1,00 per ciascu a to ellata di merce ed è versata
all'e trata del bila cio dello Stato per essere riasseg ate ad apposito Fo do del Mi istero
delle I frastrutture e Trasporti e ripartito sulla base del rispettivo traffico seco do i
segue ti criteri e priorità :

a) per il 50 per ce to del totale desti ato a favore dei comu i sede dei porti . Il Mi istero
delle I frastrutture e dei Trasporti provvede co proprio Decreto, se tita la Co fere za
Stato città ed auto omie locali, e tro il 30 giug o e il 30 dicembre di og i a o, al
riparto rispettivame te dell'acco to e del saldo a uale ai Comu i sulla base del
rispettivo traffico calcolato ell'a o precede te ;

b) per il 35 per ce to del totale desti ato alle regio i per co correre al fi a ziame to
delle misure di pote ziame to degli i terve ti i frastrutturali stradali e ferroviari di
collegame to e le ecessarie azio i di i terco essio e co gli strume ti urba istici
o ch è per le misure di sosteg o alla ca tieristica e allo sviluppo locale ;

c) per il 15 per ce to del totale desti ato alle Autorità portuali per il fi a ziame to di
misure volte al pote ziame to degli i terve ti a favore del traffico passeggeri via ave e
delle stazio i marittime e per la sicurezza delle i frastrutture e dei porti"

Motivazio e

L'eme dame to ha l'obiettivo di: gara tire ai Comu i sede dei Porti u a auto omia
fi a ziaria; assicurare i terve ti i frastrutturali stradali e ferroviari di collegame to; di
fi a ziare misure volte al pote ziame to degli i terve ti a favore del traffico passeggeri e
per la sicurezza delle i frastrutture e dei porti o ch per il rila cio del settore ca tieristico
e di riparazio e avale.
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Art. 4
Fiscalità Locale

All'articolo 4 i serire il segue te comma:

"13 . Il comma 5 quater dell'articolo 11 del decreto legge 30 dicembre 009 . 195 e
s.m.i . è abrogato" .

Motivazio e

Co l'abrogazio e del comma si vuole chiarire che ella Regio e Campa ia so o di
compete za comu ale le'attività impositiva e di riscossio e delle e trate relative alla
gestio e del servizio rifiuti.

L'art. 11 del decreto legge . 195/ 009, co vertito ella legge 6/ 010, aveva previsto, al
comma ter, che fi o al 31 dicembre 010, le attività di raccolta, di spazzame to e di
trasporto dei rifiuti e di smaltime to o recupero i ere ti alla raccolta differe ziata
co ti uassero ad essere gestite dai Comu i. 11 successivo comma 5 bis aveva co fermato i
capo ai Comu i della Campa ia, per l'a o 010, le compete ze rispetto al calcolo e alla
riscossio e della Tarsu e della Tia. Tali compete ze comu ali so o state successivame te
co fermate per l'a o 011.

Co il decreto reca te proroghe di termi i per l'a o 01 (d.l. . 16/ 011) , le
compete ze dei Comu i so o state co fermate a che per l'a o 01 . 1l quadro delle
compete ze comu ali per l'a o 01 diseg ato dal comma ter (gestio e del servizio) e
dai commi 5 bis e 5 ter (gestio e della tariffa) risulta chiarissimo. Vero è per che i sede
di co versio e il Se ato ha rei trodotto il comma 5 quater, precede teme te ed
opportu ame te abrogato dalla Camera, co fluito el testo di legge approvato
defi itivame te dai due rami del Parlame to. Ma è del tutto evide te che tale
rei troduzio e afferisce l'esercizio di u a mera facoltà modale i capo alle società
provi ciali i tema di riscossio e della tariffa, limita dolo ad u arco temporale (a o
01 ) el quale tale facoltà o pu essere esercitata, i ragio e dello sbarrame to

disposto i termi i di compete ze comu ali, dai precede ti commi ter, 5 bis e 5 ter.

Si ritie e qui di si tratti, perta to di u a mera rido da za ed i efficace previsio e
ormativa . Tuttavia tale rei troduzio e, per qua to vie e seg alato da diverse

Ammi istrazio i comu ali potrebbe origi are co fusio i applicative, specie ei rapporti co
gli orga ismi di riscossio e .

Attesa la rileva za della problematica (Tarsu e Tia costituisco o presupposti i elimi abili
degli equilibri di bila cio dei Comu i) l'eme dame to potrebbe fugare og i dubbio
i terpretativo ed u 'errata lettura del dato ormativo cos da gara tire a che per l'a o
01 esse zialiprerogative dei Comu i campa i .
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Art. 4

(Fiscalità locale )

All'articolo 4 dopo il comma 1 aggiu gere il segue te comma:

13 . All'art. 35 del DL . 1/ 01 dopo il comma 10 aggiu gere il segue te comma:

10 bis : Al fi e di ridefi ire e dare coere za e stabilità al sistema di fiscalità e fia za

locale fi o alla sospe sio e del regime di tesoreria u ica previsto dall'articolo 7 del

decreto legislativo 7 agosto 1997, . 79 stabilito al comma 8, il tasso di i teresse per le

co tabilità speciali fruttifere dei comu i soggetti alle disposizio i di cui al comma 9 è

raddoppiato rispetto a qua to disposto ai se si dell'art . 1 della legge 9 ottobre 1984, .

7 0 . Fi o al 31 dicembre 014 è i oltre rico osciuto agli e ti u co tributo pari alla

differe za tra qua to percepito ai se si del precede te periodo e l'ammo tare

complessivo degli i teressi attivi i cassati dagli e ti el corso dell'esercizio fia ziario

011 .

Motivazio e

Al fi e di ridefi ire e dare coere za e stabilità al sistema di fiscalità e fi a za locale,

l'eme dame to proposto ha lo scopo di ristorare i comu i degli i teressi attivi che o

potra o pi essere percepiti co il passaggio alla tesoreria u ica. Le modalità di recupero

delle somme avvie e attraverso sia il raddoppio del tasso di i teresse rico osciuto a tutti

gli e ti a cui si applica il uovo regime, sia attraverso u co tributo pari alla differe za tra

qua to i cassato a titolo di i teressi attivi dai comu i ell'esercizio fi a ziario 011 e gli

i teressi che sara o rico osciuti direttame te sulla dispo ibilità fruttifere libere

depositate presso le tesorerie provi ciali dello Stato .
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Art. 4

(Fiscalità locale )

All'articolo 4 dopo il comma 4 aggiu gere il segue te comma:

5 . "I comu i soggetti al Patto di stabilità i tero posso o escludere dal saldo rileva te ai
fi i del rispetto del patto di stabilità i tero per ciascu o degli a i 01 013 e 014 i
pagame ti i co to capitale effettuati e tro il 31 dicembre dello stesso a o per u
importo o superiore al' 9 per ce to dell'ammo tare dei residui passivi i co to capitale
risulta ti rispettivame te dal re dico to dell'esercizio 010, 011 e 01 , a co dizio e
che abbia o rispettato il patto di stabilità i ter o ell'a o precede te ."

Motivazio e

I Comu i per rispettare le regole del patto di stabilità ha o dovuto ridurre drasticame te
la spesa i co to capitale, provoca do cos u ralle tame to dell'eco omia territoriale.
I residui passivi per i Comu i co popolazio e superiore ai 5.000 abita ti risulta ti dal
re dico to dell'esercizio 010 ammo ta o a 35 miliardi di euro circa . I Comu i posso o
qui di attivare risorse dispo ibili rapidame te utilizzabili ottempera do agli obblighi già
assu ti co opere progettate o già ca tierate co tribue do ad i vertire i dati forteme te
egativi del PIL, favore do l'occupazio e e soste e do la doma da i ter a .

Si chiede di sbloccare i residui passivi i co to capitale per il trie io 01 014 per u
ammo tare di 3 miliardi per ciascu a o .
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Art. 4

(Fiscalità locale )

All'articolo 4, dopo il comma 4 aggiu gere il segue te comma:

5. "Le spese i co to capitale dei comu i che eccedo o il limite di spesa stabilito dalle

vige ti regole i merito al patto di stabilità i tero dai commi posso o essere a ticipate a
carico di u apposito fo do istituito presso la gestio e separata della Cassa depositi e

prestiti Spa. Il fo do è dotato per l'a o 01 di 500 milio i di euro. Le a ticipazio i

so o esti te dai comu i e tro il 31 dicembre 017 e i relativi i teressi, determi ati e

liquidati sulla base di qua to previsto ai commi , 3 e 4 dell'articolo 6 del D .M . 5

dicembre 003 del Mi istro dell'eco omia e delle fi a ze, pubblicato el suppleme to
ordi ario alla Gazzetta Ufficiale . 88 del 1 dicembre 003, valutati i 0 milio i di

euro, so o a carico del bila cio statale . Le a ticipazio i so o corrisposte dalla Cassa

depositi e prestiti Spa direttame te ai soggetti be eficiari seco do i dicazio i procedure e

priorità fissate tramite apposita i tesa i sede di Co fere za Stato Città."

Motivazio e

Ai se si dell'articolo 1, comma 7 L. 311/ 004 la Cassa Depositi e Prestiti ha pagato
direttame te i for itori dei comu i che e ha o fatto richiesta per u ammo tare
complessivo di 50 milio i di euro . I comu i ha o restituito tale somma alla Cassa i 5
a i e gli i teressi passivi so o stati rico osciuti dallo Stato. La disposizio e è valsa per il
005 e o e' pi i vigore; la rei troduzio e di tale discipli a co se tirebbe la cessio e del

debito se za i correre i rischio di co testazio e di o eri impropri per la P.A . ai comu i.
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Art. 4

(Fiscalità locale )

All'articolo 4, dopo il comma 4 aggiu gere il segue te comma:

5. "Su ista za del creditore di somme dovute per sommi istrazio i, foriture e appalti, i

comu i posso o certificare, e tro il termi e di ve ti giori dalla data di ricezio e

dell'ista za, se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile, a che al fi e di co se tire

al creditore la cessio e pro soluto a favore di ba che o i termediari fi a ziari

rico osciuti dalla legislazio e vige te . Tale cessio e ha effetto ei co fro ti del debitore

ceduto, a far data dalla predetta certificazio e, che pu essere a tal fi e rilasciata a che

el caso i cui il co tratto di foritura o di servizio i essere alla data di e trata i vigore

della legge di co versio e del prese te decreto escluda la cedibilità del credito medesimo .

Co decreto del Mi istro dell'eco omia e delle fi a ze, da adottare se tita la Co fere za

Stato Città, e tro tre ta giori dalla data di e trata i vigore della legge di co versio e

del prese te decreto, so o discipli ate le modalità di attuazio e ."

Motivazio e

Ai se si dell'articolo 9, comma 3 bis del Decreto legge . 185 i comu i posso o cedere il
loro credito a soggetti abilitati su semplice richiesta dell'i teressato. La disposizio e, prima

riferita ai soli a i 009 e 010, o ha pi u vi colo temporale e gli e ti locali ha o

l'obbligo di certificare il debito su semplice richiesta dei for itori (ultima modifica ad opera

dell'art. 13 della legge . 183/ 011) . Gli i teressi so o a carico dei soggetti creditori della

p. a. e o si co figura come uovo i debitame to: sempliceme te si posticipa il pagame to
da parte dell'e te ell'a o successivo . La orma co tie e u riferime to ai vi coli del
patto che la re de difficilme te applicabile.
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Art. 4

(Fiscalità locale )

All'articolo 4, dopo il comma 4 aggiu gere il segue te comma:

5. All'articolo 0 comma 5 lett . d) del decreto legge 98 del 011 co successive

modificazio i le parole "e .000 milio i di euro a decorrere dall'a o 013" so o

soppresse .

Motivazio e

I comu i ha o partecipato sempre al risa ame to dei co ti pubblici, e dal 011 tutti i

Comu i soggetti a patto di stabilità si trova o i saldofi a ziario positivo.

Perta to si chiede l'azzerame to della ma ovra a carico del comparto per l'a o 013 e per

gli a i successivi.
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Art. 4

(Fiscalità locale )

All'articolo 4, dopo il comma 1 aggiu gere il segue te comma:

13 . Al fi e di ridefmire e dare coere za e stabilità al sistema di fiscalità e fi a za locale,

alla legge 1 ovembre 011 . 183 all'art . 8 comma 1, sostituire le parole "1'8 per ce to

per l'a o 01 , il 6 per ce to per l'a o 013 e il 4 per ce to a decorrere dall'a o

014" co le segue ti parole "1'8 per ce to per l'a o 013, il 6 per ce to per l'a o 014

e il 4 per ce to a decorrere dall'a o 015".

Motivazio e

Al fi e di ridefi ire e dare coere za e stabilità al sistema di fiscalità e fi a za locale, si

richiede la possibilità di co se tire agli e ti che ha o già fatto la programmazio e

trie ale di avere u periodo di tempo co gruo per adeguarsi alla modifica ormativa

i terve uta co la legge di stabilità 01 .
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Art. 4

(Fiscalità locale )

All'articolo 4, dopo il comma 1 aggiu gere il segue te comma:

13 . "Al fi e di ridefmire e dare coere za e stabilità al sistema di fiscalità e fi a za locale

le disposizio i di cui alla legge 1 ovembre 011 . 183 all'articolo 8 comma 1 so o
prorogate di u a o" .

Motivazio e

Al fi e di ridefi ire e dare coere za e stabilità al sistema di fiscalità e fi a za locale, si

richiede la possibilità di co se tire agli e ti che ha o già fatto la programmazio e

trie ale di avere u periodo di tempo co gruo per adeguarsi alla modifica ormativa
i terve uta co la legge di stabilità 01 .
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Art . 4

(Fiscalità locale )

All'articolo 4, dopo il comma 1 aggiu gere il segue te comma:

13. "Al fi e di ridefi ire e dare coere za e stabilità al sistema di fiscalità e fi a za locale

le disposizio i di cui all'articolo 04 comma 1 del Decreto Legislativo del 18 agosto

000, . 67, Testo u ico delle leggi sull'ordi ame to degli e ti locali, so o prorogate di

u a o."

Motivazio e

Al fi e di ridefi ire e dare coere za e stabilità al sistema di fiscalità e fi a za locale, si
richiede la possibilità di co se tire agli e ti che ha o già fatto la programmazio e

trie ale di avere u periodo di tempo co gruo per adeguarsi alla modifica ormativa
i terve uta co la legge di stabilità 01 .
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Art. 4

(Fiscalità locale j

All'articolo 4, dopo il comma 4 aggiu gere il segue te comma:

5 . "La spesa i co to capitale fi a ziata attraverso prove ti delle alie azio i di be i mobili

o immobili è esclusa dalle voci rileva ti ai fi i del patto di stabilità i tero"

Motivazio e

I li ea ge erale (e vi cola te co i uovi pri cipi co tabili) i prove ti delle dismissio i so o

desti ati al fi a ziame to degli i vestime ti o alla riduzio e del debito residuo.

U a prima eccezio e al pri cipio ge erale seco do il quale le e trate da dismissio i
fi a zia o le spese i co to capitale è rapprese tata dall'art. 1, comma 66 della legge .
311/ 004 che recita: "Gli e ti locali di cui all'articolo , comma 1, del testo u ico di cui al

decreto legislativo 18 agosto 000, . 67, ha o facoltà di utilizzare le e trate deriva ti

dal plusvalore realizzato co l'alie azio e di be i patrimo iali, i clusi i be i immobili, per il

rimborso della quota di capitale delle rate di ammortame to dei mutui. » I tal caso il
plusvalore pu essere utilizzato per gara tire l'equilibrio di parte corre te .
I prove ti da dismissio i posso o poi essere utilizzati per spese corre ti u a ta tum,
legate prevale teme te ad esige ze di riequilibrio di bila cio . Parime ti i li ea di massima
so o trattate ai fi i della co tabilizzazio e le e trate da dismissio i effettuate a che

attraverso società veicolo .

E' ecessario ricordare che le operazio i di cartolarizzazio e so o co siderate debito, i

flussi ge erati qui di so o da co tabilizzare come e trate deriva ti da i debitame to e
subisco o i limiti oggi vige ti che già ha o bloccato il ricorso al debito per i comu i.
Le vige ti regole del patto di stabilità i tero saldo di compete za mista
co se tirebbero di utilizzare tali e trate per fi a ziare la spesa i co to capitale se za

particolari problemi, i particolare co l'e trata i vigore della uova co tabilità sarà

possibile regolare i flussi perch si impeg a qua do si paga., me tre attualme te le regole

co tabili i questi casi ge era o residui difficili da co tabilizzare ai fi i del patto di
stabilità.

Comu que l'utilizzo reale di tali somme oggi è i ibito a che dalla ecessità di creare saldi
positivi ai fi i di migliorare la fi a za pubblica i ragio e degli obiettivi di patto di stabilità
i tero, qui di spesso tali somme so o migliorame ti co tabili e o reali per il territorio .

Ovviame te tale esige za cadrebbe el caso i cui ve ga adottato come obiettivo di patto
l'equilibrio di bila cio.
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Qui di è prioritario i ce tivare l'uso di tali somme che produco o i vestime ti se za

ricorso la debito i caso di ve dita.
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Art. 4

(Fiscalità locale )

All'articolo 4, dopo il comma 1 aggiu gere il segue te comma:

13. « Al fi e di ridefi ire e dare coere za e stabilità al sistema di fiscalità e fi a za locale,

le partecipazio i societarie di cui all'articolo 14, comma 3 , del decreto legge 31 maggio

010, . 78, co vertito ella legge 30 luglio 010, . 1 , e successive modificazio i, ed

all'articolo 4 comma 3 del decreto legge 13 agosto 011 . 138, co vertito ella legge 14

settembre 011 . 148, e successive modificazio i, so o co ferite ad u fo do mobiliare

chiuso da costituirsi da Cassa Depositi e Prestiti S .p.A., co la collaborazio e dell'ANCI e

dell'UPI, ai se si del decreto legislativo 4 febbraio 1998, . 58, reca te il "Testo u ico

delle disposizio i i materia di i termediazio e fi a ziaria, ai se si degli articoli 8 e 1

della legge 6 febbraio 1996, . 5 ", e sulla base di u decreto del Mi istro dello sviluppo

eco omico, da adottare e tro il 30 giug o 01 di co certo co il Mi istro dell'eco omia

e delle fi a ze, il Mi istro dell'i tero ed il Mi istro per gli affari regio ali, il turismo e lo

sport, e previa i tesa co la Co fere za U ificata, co il quale so o precisate le fi alità e

la discipli a del fo do, o chè le modalità attraverso le quali i comu i possa o

volo tariame te co ferire al fo do a che partecipazio i societarie ulteriori rispetto a

quelle di cui al precede te periodo . Il fo do mobiliare di cui al precede te periodo, previo

accorpame to delle partecipazio i co ferite al fi e di co se tire le massime eco omie di

scala, procede, e tro 5 a i dalla sua istituzio e, al collocame to sul mercato delle

partecipazio i medesime"

Motivazio e

1l combi ato disposto delle orme relative all'obbligo per i Comu i di o dete ere

partecipazio i societarie ( essu a partecipazio e salvo quelle i società che produco o utili

per i Comu i fi o a 30.000 abita ti e u a sola partecipazio e per i Comu i da 30.000 fi o

a 50.000 abita ti, co l'obbligo di ve dita o messa i liquidazio e) e di quelle che

impo go o ai Comu i di ve dere le proprie partecipazio i i società affidata e i house a

pe a di risoluzio e ope legis delle co cessio i e/o dei co tratti di servizio, lascia prevedere

che ei prossimi 18 mesi ce ti aia se o migliaia di partecipazio i societarie dei Comu i

ve ga o messe sul mercato, per u valore complessivo di miliardi di Euro .

Affi ch questa impo e te operazio e di privatizzazio e possa davvero rispo dere ad

esige ze di strategia i dustriale per il Paese e o fi isca sempliceme te per favorire la
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speculazio e e la sottrazio e di valore ai Comu i, è ecessario prevedere u a fase

tra sitoria e u o strume to fi a ziario che co se ta di perseguire co efficacia le priorità

di politica i dustriale. Se za u a regia e la possibilità di gover are il processo di

dismissio i e co la simulta ea collocazio e sul mercato di tutte queste partecipazio i, è

molto facile prevedere che i Comu i riesca o a collocare sul mercato, a co dizio i

sva taggiose e ell'immi e za delle scade ze previste per legge, le partecipazio i i

società sa e e sia o i vece costretti a ma te ere quelle i società me o performa ti .

ANCI propo e perta to che ve ga istituito presso Cassa Depositi e Presiti u fo do

mobiliare al quale per legge, e tro scade ze a che pi ravvici ate, ve ga o

automaticame te o volo tariame te a seco da delle diverse previsio i ormative, co ferite

le partecipazio i societarie dei Comu i. Tale Fo do potrebbe poi i u periodo be defi ito

procedere a compiere tutte le operazio i straordi arie ecessarie a massimizzare i valori di

ve dita, gara te do il perseguime to degli obiettivi di politica i dustriale: ad esempio i

termi i di co corre za o riduzio e del umero di operatori i determi ati settori o aree

geografiche.
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Art. 4

(Fiscalità locale )

All'articolo 4, dopo il comma 1 aggiu gere il segue te comma:

13. All'articolo 4 comma 3 del decreto legge .16 del 01 , all'ultimo periodo le parole <
dal comu e e tro il 30 aprile di og i a o> so o sostituite dalle segue ti : < al soggetto
di cui all'articolo 1 comma 1 a cura della struttura di gestio e di cui all'articolo del
decreto legislativo 9 luglio 1997, . 41, co riferime to agli i cassi dell'a o precede te,
a valere sulle somme spetta ti a ciascu comu e, e tro 30 giori dalle scade ze previste
dalla legge per il pagame to i acco to e a saldo dell'imposta mu icipale propria ; co
provvedime to del direttore dell'Age zia delle e trate posso o essere defiite ulteriori
modalità applicative della prese te disposizio e>

Motivazio e

Alfi e di semplificare gli adempime ti comu ali i materia di gestio e dei tributi comu ali
si pro e di spostare l'o ere del pagame to del co tributo di cui all'articolo 4 comma 3 del
decreto legge 16 del 01
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Art. 6
Attività e certificazio i i materia catastale

All'articolo 6, dopo il comma 6 i serire i segue ti commi:

7. Fi o alla e trata i vigore del decreto del preside te del Co siglio dei Mi istri di cui
all'articolo 19 del decreto legge 31 maggio 010, . 78, co vertito co modificazio i ella
legge 30 luglio 010, . 1 , il fo do costituito presso il Mi istero dell'I tero ai se si
dell'art . , comma 66, del decreto legge 3 ottobre 006, . 6 , co vertito, co
modificazio i, ella legge 4 ovembre 006 i materia di catasto, per il fi a ziame to
delle fu zio i catastali dece trate, è distribuito ai Comu i co popolazio e superiore ai
5000 abita ti per u a quota maggioritaria delle risorse, i proporzio e della rispettiva
popolazio e reside te ; la resta te quota delle risorse è desti ata ai Comu i che
esercita o i forma sperime tale le fu zio i catastali alla data del 1° ge aio 011 ed è
parime ti distribuita i proporzio e della rispettiva popolazio e reside te .

8 . La modalità attuativa del precede te comma 7, i clusi i terve ti di se sibilizzazio e,
formazio e ed assiste za ai Comu i da attuarsi a cura dell'ANCI, è determi ata media te
decreto di atura o regolame tare, del Mi istro dell'I tero di co certo col Mi istro
dell'Eco omia e delle fi a ze, da ema arsi e tro 30 giori dall'e trata i vigore della
legge di co versio e del prese te provvedime to .

9 . Gli accordi i base ai quali so o state attivate le predette sperime tazio i so o
equiparati ai se si del prese te articolo, alle co ve zio i previste dal comma 197, primo
periodo, dell'articolo 1 della legge 7 dicembre 006, . 196 .

Motivazio e

A seguito della ma cata ema azio e dei provvedime ti attuativi del dece trame to delle
fu zio i catastali, o osta te l'effettivo esercizio di fu zio i i questo campo da parte di
u a rileva te mi ora za di comu i, il relativo fi a ziame to o risulta mai erogato .
I oltre, il blocco del processo attuativo appare sempre pi i giustificato a che
co sidera do la ripresa del tema del dece trame to catastale ad opera dell'articolo 19 del
d. l . . 78 del 010 (co v. co legge . 1 del 010) e dei tempi ulteriorme te co cessi da
tale orma per la ridefi izio e degli atti ammi istrativi previsti, ormai ampiame te
trascorsi .
Appare perta to ecessario recuperare le risorse desti ate ai comu i per effetto della legge
fi a ziaria per il 007 (art. 1 commi 194 e ss.), articola do e l'erogazio e a seco da
dell'effettivo esercizio delle fu zio i i questio e, situazio e che riguarda circa 300 comu i
per u totale di oltre sei milio i di abita ti .
Per la resta te quota di fo di si ritie e opportu a la ripartizio e tra gli e ti di popolazio e
superiore ai 5000 abita ti, cos da soste ere l'applicazio e del decreto legislativo . 3 del
011 (Federalismo mu icipale) co riferime to agli e ti che ha o effettivame te subito le

cospicue riduzio i di risorse disposte dal citato d . l. 78/ 010.

39



Art. 11
Modifiche i materia di sa zio i ammi istrative

All'articolo 11, dopo il comma 8, i serire il segue te comma, 9:

"9 L'articolo 08 del Decreto legislativo 30 aprile 199 , . 85 e successive
modificazio i, limitatame te alle quote dei prove ti desti ate al pote ziame to dei servizi
di Polizia locale, fi alizzati alla sicurezza urba a e stradale, so o da i te dersi escluse
dal tetto disposto dall'art . 76, comma 7, primo periodo del decreto legge 5 giug o 008,

. 11 , co vertito co modificazio i dalla legge 6 agosto 008 . 133 e successive
modificazio i, i qua to o produco o aume ti di spesa del perso ale"

Motivazio e

L'Art. 08 del vige te Codice della Strada, come modificato co Legge 1 0 del 9 Luglio
010, determi a le modalità di utilizzazio e dei prove ti deriva ti dalle sa zio i per

violazio i allo stesso e i troduce la possibilità di desti are u a quota parte di suddetti
prove ti ad assu zio i stagio ali a progetto elle forme dei co tratti a tempo determi ato e
a forme flessibili di lavoro, ovvero al fi a ziame to di progetti di pote ziame to dei servizi
di co trollo fi alizzati alla sicurezza urba a e alla sicurezza stradale, o ch a progetti di
pote ziame to dei servizi ottur i e di preve zio e delle violazio i i materia di uso di
alcolici e/o sosta ze stupeface ti o psicotrope . L'eme dame to si po e l'obiettivo di
chiarire che i suddetti servizi di pote ziame to o debba o essere computate el calcolo
delle dotazio i degli E ti, a che allo scopo di valutare il ma te ime to delle perce tuali di
limiti di spesa imposti dalla vige te ormativa. Giuridicame te, ci è co fermato dal fatto
che si tratta comu que di somme merame te eve tuali, deriva ti da prove ti diversi dalle
e trate corre ti a libera desti azio e usualme te impiegate per fi a ziarie il fo do di
produttività elle sue parti stabili e variabili, differe ti altres da quelli messi a
disposizio e dalla co trattazio e collettiva azio ale di comparto. I altri termi i, se i
prove ti fossero diversame te compressi i mecca ismi di determi azio e stri ge ti
va ificherebbe la previsio e voluta dal legislatore di poter desti are tali prove ti al
pote ziame to dei servizi di poliziafi alizzati alla sicurezza urba a e stradale.
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